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NEW YORK E IL TEXAS

Inaugurazione venerdì 15 febbraio | Ore 19.30

15 > 28 febbraio 2019

A seguire concerto di 
Alessandro Usai e Antonio Zambrini 
Auditorium Tilane - ore 20.30
Ingresso libero, fino ad esaurimento posti

Juri Meneghin e Davide Miglio



TILANE - Spazio Foyer Arte
Piazza della Divina Commedia 3/5
Paderno Dugnano
Lunedì > Sabato 9 – 19
Ingresso libero
www.tilane.it

Layers è il tentativo di raccontare il viaggio in  
modo diverso.
È il desiderio di stimolare l’osservatore e di 
portarlo a vivere quei luoghi, in quel tempo in 
compagnia di quei personaggi e delle loro 
storie. È, soprattutto, la curiosità di capire se 
due sguardi diversi, se due persone diverse tra 
loro per interessi, gusti, approccio alla vita e 
alla fotografia, possono convivere e dar vita 
ad un’unica rappresentazione.
Da una parte Juri Meneghin, Digital Art 
Director, con la sua interpretazione struttura-
lista, l’uso della pellicola e del bianco e nero. 
Dall’altra Davide Miglio, Responsabile Marke-
ting, con un approccio umanistico, l’utilizzo 
del digitale e del colore.

Layers è la ricerca di un archetipo visivo, in 
grado di esprimere con forza in un’unica opera 
il concetto di identità attraverso le sue tre 
componenti principali: il tempo, cioè i momen-
ti in cui il racconto si svolge; lo spazio, ovvero i 
luoghi in cui la trama si sviluppa e le persone, 
cioè coloro i quali occupano e vivono quel 
determinato spazio e tempo. 
Tre dimensioni, tre livelli, quindi, capaci di 
fondersi e alternarsi tra loro in una logica di 
protagonista e comparsa, dando maggior 
risalto a una o all’altra dimensione senza però 
mai scordarsi di essere un tutt’uno, funziona-
li, coerenti e legati tra loro.
Le tavole in mostra presentano due frammen-
ti di Stati Uniti d’America quasi opposti per 
spazio e per tempo: da una parte New York, 
moderna, in continua mutazione e verticale 
nel suo sviluppo senza fine. Dall'altra, il Texas, 
più tradizionale, in via di espansione, ma con 
un ritmo più lento e ampio nel suo estendersi 
orizzontale.
Per l’occasione le opere verranno presentate 

nell'inedito formato di 1 metro di lato, 
rendendo l’esperienza visiva ancora più 
coinvolgente.

Nella serata di inaugurazione, a Layers si 
aggiungerà anche un quarto livello: quello 
musicale dato dalla chitarra di Alessandro 
Usai, eclettico musicista della scena milane-
se, e dal piano di Antonio Zambrini, rinoma-
to pianista e compositore del panorama 
jazzistico italiano. Il duo accompagnerà il 
pubblico in un viaggio nella musica america-
na tra sonorità jazz e blues.

www.projectlayers.it


